	TESTO ATTUALE
	TESTO PROPOSTO

	Art. 44
Vicesegretario generale

1. E’ istituita, ai sensi dell’articolo 97 comma 5, del D.Lgs.267/2000, la posizione funzionale di Vicesegretario.

2. Le funzioni di Vicesegretario sono cumulate con quelle di responsabile di area, in base ad apposito provvedimento presidenziale di conferimento del relativo incarico, da adottarsi sentito il Segretario generale.

3. Il Vicesegretario svolge compiti sussidiari, strumentali, complementari e di ausilio al Segretario generale anche per specifici settori di attività o serie di atti o tipi di procedure.

4. Al Vicesegretario è riconosciuto un compenso aggiuntivo da definire nell’ambito del provvedimento di incarico, mediante rideterminazione della retribuzione di posizione. Ai sensi dell’Art. 25 del ccnl 22.02.2006 dell’Area Dirigenziale, al Dirigente incaricato delle funzioni di Vicesegretario, sono altresì corrisposti i compensi per diritti di segreteria (di cui all’Art. 21 del dpr 04.12.1997 n. 465) per gli adempimenti posti in essere nei periodi di assenza o impedimento del segretario provinciale titolare della relativa funzione.

5. Le funzioni di cui al presente articolo sono attribuite a tempo determinato, per un periodo non superiore al mandato amministrativo in corso all’atto del conferimento, ad uno dei dirigenti dell’Ente preposto alla responsabilità di una struttura di massima dimensione, che risulti in possesso dei necessari requisiti culturali e professionali; l’incarico è rinnovabile.

6. In caso di impedimento o assenza del Segretario generale o di vacanza del relativo posto, il Vicesegretario assume tutte le funzioni ad esso spettanti per legge, per statuto e per regolamento.


	Art. 44
Vicesegretario generale

1. E’ istituita, ai sensi dell’articolo 97 comma 5, del D.Lgs.267/2000, la posizione funzionale di Vicesegretario.

2. Le funzioni di Vicesegretario sono cumulate con quelle di responsabile di area in base ad apposito provvedimento presidenziale di conferimento del relativo incarico, da adottarsi sentito il Segretario generale.

3. Il Vicesegretario svolge compiti sussidiari, strumentali, complementari e di ausilio al Segretario generale anche per specifici settori di attività o serie di atti o tipi di procedure.

4. Al Vicesegretario è riconosciuto un compenso aggiuntivo da definire nell’ambito del provvedimento di incarico, mediante rideterminazione della retribuzione di posizione. Ai sensi dell’Art. 25 del ccnl 22.02.2006 dell’Area Dirigenziale, al Dirigente incaricato delle funzioni di Vicesegretario, sono altresì corrisposti i compensi per diritti di segreteria (di cui all’Art. 21 del dpr 04.12.1997 n. 465) per gli adempimenti posti in essere nei periodi di assenza o impedimento del segretario provinciale titolare della relativa funzione.

5. Le funzioni di cui al presente articolo sono attribuite a tempo determinato, per un periodo non superiore al mandato amministrativo in corso all’atto del conferimento, ad uno dei dirigenti dell’Ente preposto alla responsabilità di una struttura di massima dimensione, che risulti in possesso dei necessari requisiti culturali e professionali. Nell’impossibilità di individuare un direttore di area, le funzioni possono essere attribuite anche ad un dirigente di servizio; l’incarico è rinnovabile.

6. In caso di impedimento o assenza del Segretario generale o di vacanza del relativo posto, il Vicesegretario assume tutte le funzioni ad esso spettanti per legge, per statuto e per regolamento.

7. In caso di contemporanea assenza o impedimento del Segretario generale e del Vicesegretario, le funzioni di supplenza possono essere attribuite temporaneamente ad altro dirigente. 



	Art. 45
Funzioni di direzione

1. Ogni responsabile di unità organizzativa di livello dirigenziale è tenuto, annualmente, alla redazione della proposta di piano esecutivo di gestione nel quale sono trasferiti, sotto il profilo gestionale, gli indirizzi e gli obiettivi determinati dagli organi di governo. Tale proposta delinea il programma dell'attività annuale dell’unità di preposizione e il suo grado di attuazione 

costituisce specifico parametro di riferimento per la valutazione della responsabilità gestionale e di risultato.

2. I direttori di area e i dirigenti di servizio adottano gli atti ed i provvedimenti agli stessi attribuiti dalla legge, dallo statuto, dai regolamenti e dai contratti collettivi, nazionali e decentrati; provvedono, con autonomi poteri di spesa, alla gestione ed all'impiego dei fondi assegnati all’unità di preposizione; svolgono ogni altra attività, diretta, indiretta o strumentale, richiesta dalla funzione di responsabilità attribuita, compreso l’esercizio di poteri sostitutivi in caso di ritardo od omissione da parte dei responsabili di strutture direttamente coordinati secondo le procedure del successivo art. 46. I Direttori di area, così come previsto dall’art. 54 dello Statuto, indirizzano e coordinano in posizione sovraordinata le attività dei dirigenti di servizio appartenenti all’area di assegnazione, con particolare riferimento agli atti di valenza strategica, programmatoria e pianificatoria e all’allocazione delle risorse finanziarie, umane e strumentali; avocano a sé l'adozione e/o l'emanazione dei singoli atti e provvedimenti attribuiti alla competenza dei responsabili delle unità organizzative funzionalmente assegnate all’ambito di competenza, in caso di urgente ed improrogabile necessità altrimenti non fronteggiabile.

3. Salve le competenze rimesse dalla legge e dallo Statuto ad altri organi dell’Ente, ai responsabili di unità organizzativa di livello dirigenziale, limitatamente alle materie di propria competenza e in osservanza delle eventuali direttive fornite dal Presidente, spettano:

· la presidenza delle commissioni di gara e di concorso;

· la responsabilità delle procedure d’appalto e di concorso;

· la stipulazione dei contratti;

· gli atti di gestione finanziaria, ivi compresa l’assunzione di impegni di spesa;

· gli atti di amministrazione e gestione del personale;

· l’approvazione dei progetti definitivi ed esecutivi;

· i provvedimenti di autorizzazione, concessione o analoghi, il cui rilascio presupponga accertamenti e valutazioni, anche di natura discrezionale, nel rispetto di criteri predeterminati dalla legge, dei regolamenti, da atti generali di indirizzo, ivi comprese le autorizzazioni e le concessioni edilizie;

· tutti i provvedimenti di sospensione dei lavori, abbattimento e riduzione in pristino di competenza provinciale, nonché i poteri di vigilanza edilizia e di irrogazione delle sanzioni amministrative previsti dalla vigente legislazione statale e regionale in materia di prevenzione e repressione dell’abusivismo edilizio e paesaggistico-ambientale;

· le attestazioni, certificazioni, comunicazioni, diffide, verbali, autenticazioni, legalizzazioni ed ogni altro atto costituente manifestazione di giudizio e di conoscenza;

· gli atti ad essi attribuiti dallo Statuto e dai Regolamenti o, in base a questi, delegati dal Presidente della Provincia.

4. Spetta ai dirigenti dell’Ente, ai sensi dell’articolo 107 comma 3, del D.Lgs.267/2000, nonché dell’articolo 70 comma 6, del D.Lgs.165/2001, l'adozione di ogni altro atto e provvedimento gestionale, anche non indicato e specificato nel presente articolo, attuativo degli obiettivi, programmi e direttive degli organi di governo, che sia espressione di discrezionalità tecnica o amministrativa di tipo gestionale. Restano di competenza degli organi di governo, secondo le rispettive attribuzioni, i soli atti che presuppongono l'esercizio di discrezionalità amministrativa di tipo politico.

5. Se l'atto appartenente alle categorie di cui al comma 4 presenta, per l'ampia discrezionalità di contenuti o per specifiche situazioni di carattere straordinario, attinenti al perseguimento di pubblici interessi, particolare rilievo politico-amministrativo, il Presidente, con provvedimento motivato, dispone la sospensione del relativo iter costitutivo, sottoponendo la questione trattata all'esame della Giunta Provinciale, la quale, con delibera, formula gli indirizzi ed i criteri generali necessari per la determinazione del contenuto discrezionale dell'atto o per la conclusione del procedimento.

6. Nell'esercizio delle funzioni di sovrintendenza di cui all'articolo 50 comma 2, del D.Lgs.267/2000, il Presidente richiede ai responsabili di cui al comma 1 elementi conoscitivi e delucidazioni in ordine a specifiche disfunzioni ed irregolarità riscontrate nell'assolvimento dell'attività affidata, nell'adozione degli atti di competenza, nel mancato raggiungimento degli obiettivi assegnati o nel rilevante pregiudizio attinente al loro conseguimento.


	Art. 45
Funzioni di direzione

1. Ogni responsabile di unità organizzativa di livello dirigenziale è tenuto, annualmente, alla redazione della proposta di piano esecutivo di gestione nel quale sono trasferiti, sotto il profilo gestionale, gli indirizzi e gli obiettivi determinati dagli organi di governo. Tale proposta delinea il programma dell'attività annuale dell’unità di preposizione e il suo grado di attuazione costituisce specifico parametro di riferimento per la valutazione della responsabilità gestionale e di risultato.

2. I direttori di area e i dirigenti di servizio adottano gli atti ed i provvedimenti agli stessi attribuiti dalla legge, dallo statuto, dai regolamenti e dai contratti collettivi, nazionali e decentrati; provvedono, con autonomi poteri di spesa, alla gestione ed all'impiego dei fondi assegnati all’unità di preposizione; svolgono ogni altra attività, diretta, indiretta o strumentale, richiesta dalla funzione di responsabilità attribuita, compreso l’esercizio di poteri sostitutivi in caso di ritardo od omissione da parte dei responsabili di strutture direttamente coordinati secondo le procedure del successivo art. 46. 

2 bis. I direttori di area, così come previsto dall’art. 54 dello Statuto, programmano, indirizzano e coordinano in posizione sovraordinata le attività dei dirigenti appartenenti all’area di riferimento. In particolare:

a) sono assegnatari dei programmi definiti nella relazione previsionale e programmatica;

b) possono formulare proposte agli organi di governo ai fini dell’elaborazione di atti o programmi, limitatamente alle materie di competenza delle proprie Aree; 

c) hanno responsabilità di programmazione dell’attività gestionale, coordinamento, verifica e controllo relativamente ai progetti loro assegnati;

d) hanno responsabilità gestionali-operative, per quei progetti di cui hanno titolarità di diretta gestione;

e) hanno la responsabilità della allocazione delle risorse finanziarie, umane e strumentali.

f) svolgono attività di indirizzo e coordinamento sugli atti di valenza strategica, programmatoria e pianificatoria;   

g) svolgono attività di monitoraggio e di controllo periodico sullo stato di attuazione dei programmi e progetti affidati ai dirigenti di servizio;

In caso di urgente ed improrogabile necessità, altrimenti non fronteggiabile, avocano a sé l'adozione e/o l'emanazione dei singoli atti e provvedimenti attribuiti alla competenza dei responsabili delle unità organizzative funzionalmente assegnate all’ambito di competenza. 
3. Salve le competenze rimesse dalla legge e dallo Statuto ad altri organi dell’Ente, ai responsabili di unità organizzativa di livello dirigenziale, limitatamente alle materie di propria competenza e in osservanza delle eventuali direttive fornite dal Presidente, spettano:

· la presidenza delle commissioni di gara e di concorso;

· la responsabilità delle procedure d’appalto e di concorso;

· la stipulazione dei contratti;

· gli atti di gestione finanziaria, ivi compresa l’assunzione di impegni di spesa;

· gli atti di amministrazione e gestione del personale;

· l’approvazione dei progetti definitivi ed esecutivi;

· l’individuazione dei responsabili dei procedimenti di competenza tra i dipendenti inquadrati nelle categorie C e D;

· i provvedimenti di autorizzazione, concessione o analoghi, il cui rilascio presupponga accertamenti e valutazioni, anche di natura discrezionale, nel rispetto di criteri predeterminati dalla legge, dei regolamenti, da atti generali di indirizzo, ivi comprese le autorizzazioni e le concessioni edilizie;

· tutti i provvedimenti di sospensione dei lavori, abbattimento e riduzione in pristino di competenza provinciale, nonché i poteri di vigilanza edilizia e di irrogazione delle sanzioni amministrative previsti dalla vigente legislazione statale e regionale in materia di prevenzione e repressione dell’abusivismo edilizio e paesaggistico-ambientale;

· le attestazioni, certificazioni, comunicazioni, diffide, verbali, autenticazioni, legalizzazioni ed ogni altro atto costituente manifestazione di giudizio e di conoscenza;

· gli atti ad essi attribuiti dallo Statuto e dai Regolamenti o, in base a questi, delegati dal Presidente della Provincia.

4. Spetta ai dirigenti dell’Ente, ai sensi dell’articolo 107 comma 3, del D.Lgs.267/2000, nonché dell’articolo 70 comma 6, del D.Lgs.165/2001, l'adozione di ogni altro atto e provvedimento gestionale, anche non indicato e specificato nel presente articolo, attuativo degli obiettivi, programmi e direttive degli organi di governo, che sia espressione di discrezionalità tecnica o amministrativa di tipo gestionale. Restano di competenza degli organi di governo, secondo le rispettive attribuzioni, i soli atti che presuppongono l'esercizio di discrezionalità amministrativa di tipo politico.

5. Se l'atto appartenente alle categorie di cui al comma 4 presenta, per l'ampia discrezionalità di contenuti o per specifiche situazioni di carattere straordinario, attinenti al perseguimento di pubblici interessi, particolare rilievo politico-amministrativo, il Presidente, con provvedimento motivato, dispone la sospensione del relativo iter costitutivo, sottoponendo la questione trattata all'esame della Giunta Provinciale, la quale, con delibera, formula gli indirizzi ed i criteri generali necessari per la determinazione del contenuto discrezionale dell'atto o per la conclusione del procedimento.

6. Nell'esercizio delle funzioni di sovrintendenza di cui all'articolo 50 comma 2, del D.Lgs.267/2000, il Presidente richiede ai responsabili di cui al comma 1 elementi conoscitivi e delucidazioni in ordine a specifiche disfunzioni ed irregolarità riscontrate nell'assolvimento dell'attività affidata, nell'adozione degli atti di competenza, nel mancato raggiungimento degli obiettivi assegnati o nel rilevante pregiudizio attinente al loro conseguimento.



	Art. 87
Organi di direzione generale

1. Sono organi di direzione generale dell’Ente:

· il Direttore generale;

· il Comitato di Direzione
· il Segretario generale.

2. La Conferenza dei dirigenti è organo collegiale di supporto agli organi di direzione generale.

3. La funzione di Direzione generale può essere attribuita al Direttore generale o al Segretario generale.

4. Il Comitato di Direzione può svolgere funzioni di direzione generale nelle materie elencate all’articolo 88, comma 4, nelle forme stabilite con apposito provvedimento di Giunta.

	Art. 87
Organi di direzione generale

1. Sono organi di direzione generale dell’Ente:

· il Direttore generale;

· il Comitato di Direzione
· il Segretario generale.

2. La Conferenza dei dirigenti è organo collegiale di supporto agli organi di direzione generale.

3. Qualora il Direttore Generale non sia stato nominato, le relative funzioni possono essere conferite al Segretario.




esercitare autonomi poteri di spesa nei limiti degli appositi stanziamenti del PEG e proporre i valori di spesa che i dirigenti possono impegnare in relazione alle attività di competenza, da individuarsi nell’ambito del Piano medesimo; 

	a) coordinare l’adozione e l’attuazione degli atti di gestione ed organizzazione del personale nonché l’attribuzione dei trattamenti economici accessori, nell’ambito dei criteri fissati dagli organi competenti, sentiti il Comitato di Direzione e i singoli dirigenti; 

b) coordinare le determinazioni dell’orario di servizio, dell’orario di lavoro e dell’orario di apertura al pubblico, nell’osservanza degli indirizzi generali definiti dall’Ente, sentito la Conferenza dei dirigenti ed, eventualmente, i singoli dirigenti; 

c) coordinare i diversi procedimenti amministrativi, anche di carattere interstrutturale, al fine, tra gli altri, di una compiuta attuazione ed osservanza delle disposizioni recate dalla legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modifiche ed integrazioni, e del D.P.R. 445/2000;  

d) indirizzare e coordinare le attività dei dirigenti, anche con potere sostitutivo e di attivazione dell’azione disciplinare, in caso di grave ritardo o inerzia degli stessi; 

e) convocare e presiedere la Conferenza dei dirigenti; 

f) sovrintendere alla gestione generale dell’Ente, sulla base degli indirizzi e delle direttive impartiti dagli organi di governo, perseguendo obiettivi di ottimizzazione dei livelli di efficacia e di efficienza dell’azione amministrativa.  

5. Eventuali ulteriori attribuzioni di carattere specifico e/o generale possono essere rimesse al  Direttore Generale con apposito provvedimento del Presidente 


	Art. 88
Direttore generale
1. Può essere nominato, ai sensi dell’articolo 108 del D.Lgs.267/2000, un Direttore Generale, in raccordo con le attribuzioni del Segretario Generale.

2. Al Direttore Generale compete l’assolvimento delle seguenti attribuzioni:

a attuare gli indirizzi e gli obiettivi stabiliti dagli organi di governo dell'ente, secondo le direttive impartite dal Presidente della Provincia e sovrintendere alla gestione generale dell’Ente;

b formulare proposte agli organi di governo, anche ai fini dell’elaborazione di programmi, direttive,e schemi di articolati normativi ed altri atti di competenza degli organi stessi;

c elaborare e dirigere il processo di pianificazione e controllo direzionale dell’ente, anche attraverso la proposta di piani intersettoriali;

d sovrintendere al Piano delle Opere e al Piano degli Investimenti con il supporto dell'Area LL.PP. e dell'Area Finanziaria; 
e supportare la Giunta Provinciale per l'attività di rilevazione periodica dei risultati; 

f predisporre e sottoporre al Presidente e alla Giunta il “Piano esecutivo di gestione” e il Piano dettagliato degli obiettivi;
g perseguire obiettivi di ottimizzazione dei livelli di efficienza, efficacia, economicità e qualità dei servizi; 

h definire percorsi di adeguamento della struttura organizzativa dirigenziale; 

i convocare e coordinare la Conferenza dei Dirigenti ed il Comitato di direzione; 

j dirimere i conflitti di competenza tra i dirigenti, indirizzare e coordinare le loro attività, anche con potere sostitutivo e di attivazione dell’azione disciplinare, in caso di grave ritardo o inerzia degli stessi; 

k adottare, di concerto con i vari dirigenti ed avvalendosi del servizio di controllo interno, misure idonee a consentire la rilevazione e l'analisi dei costi e dei rendimenti dell'attività amministrativa e della gestione; 

l attivare processi di analisi, basati su indicatori di programmazione operativa e gestionale che permettano di monitorare adeguatamente l'andamento della gestione e gli eventuali scostamenti, anche attraverso attività di benchmarking; 

m proporre ed attuare strumenti di indirizzo e controllo su Enti e  società controllate e partecipate;

n sovrintendere alla definizione e all'applicazione di meccanismi idonei a responsabilizzare e incentivare i dirigenti, utilizzando gli istituti premianti previsti nel contratto di lavoro; 

o presiedere il Nucleo di Valutazione; 

p coordinare l’adozione e l’attuazione degli atti di gestione ed organizzazione del personale nonché l’attribuzione dei trattamenti economici accessori, nell’ambito dei criteri fissati dagli organi competenti, sentiti il Comitato di Direzione e i singoli dirigenti; 

q coordinare le determinazioni dell’orario di servizio, dell’orario di lavoro e dell’orario di apertura al pubblico, nell’osservanza degli indirizzi generali definiti dall’Ente, sentito la Conferenza dei dirigenti ed, eventualmente, i singoli dirigenti 

3. Al direttore generale rispondono, nell'esercizio delle funzioni loro assegnate, i dirigenti dell'ente, ad eccezione del segretario; 

4. Eventuali ulteriori attribuzioni di carattere specifico e/o generale possono essere rimesse al  Direttore Generale con apposito provvedimento del Presidente.



	Art. 64
Nucleo di Valutazione

1. E’ istituito il Nucleo di valutazione, cui sono rimessi i compiti di valutazione delle prestazioni del personale con qualifica dirigenziale di cui al precedente articolo 63, da assolversi previa determinazione annuale degli indicatori di riferimento del controllo, ai sensi dell’articolo 74.

2. Qualora il Nucleo non sia nominato, le relative funzioni sono demandate al Presidente, che si avvale, a tal fine, degli uffici competenti in materia di Controllo Interno.

Art. 65
Composizione, nomina dei componenti e durata in carica del Nucleo di Valutazione

1. Il Nucleo di valutazione è composto da tre membri esperti, esterni all’Amministrazione, aventi specifica e provata esperienza nelle discipline organizzative e nei metodi di valutazione dei risultati di organizzazioni complesse, che non siano componenti dell’organo di direzione politica dell’Amministrazione e che non ricoprano cariche politiche.

2. I membri esperti, individuati secondo i criteri richiamati al precedente articolo, sono nominati dal Presidente della Provincia con proprio atto, ai sensi dell’articolo 50, comma 10, e art. 110, comma 6, D.Lgs.267/2000.
3. L’atto di nomina individua la durata in carica dei componenti, eventualmente rinnovabili; in ogni caso, la durata in carica non dovrà superare il mandato elettivo del Presidente.

4. L’incarico conferito cessa per dimissioni dei componenti o revoca da parte del Presidente.

Art. 66
Organizzazione

1. Il Nucleo di valutazione svolge la propria attività prevalentemente in forma collegiale.

2. Le riunioni del Nucleo di valutazione sono validamente costituite anche con la presenza di soli due componenti. Ogni attività svolta collegialmente, ivi comprese le eventuali decisioni, determinazioni o pareri, deve essere formalmente verbalizzata. Alle riunioni del Nucleo di valutazione partecipa Direttore Generale.

3. La riunione di insediamento è convocata e presieduta dal Presidente della Provincia.

4. Il Nucleo di valutazione può affidare ai singoli membri attività istruttorie, di studio e di ricerca in riferimento a problemi specifici, nonché attività di verifica e ispezione, definendone modalità e tempi di esecuzione.

5. Il Nucleo di valutazione si avvale del supporto tecnico ed operativo degli uffici competenti in materia di Controllo Interno.

Art. 67
Funzioni del Nucleo di Valutazione

1. Il Nucleo di valutazione:

· valuta i risultati conseguiti dalle aree e dai servizi dell’ente nel suo complesso, in relazione ai progetti e agli obiettivi assegnati nel PEG;

· propone al Presidente e alla Giunta la attribuzione ai dirigenti della componente retributiva correlata ai risultati, valutando le prestazioni dirigenziali, nel rispetto delle modalità previste dai contratti nazionali;

· svolge funzioni consultive, per la individuazione delle metodologie relative agli istituti contrattuali che incentivano la qualità delle prestazioni del personale non dirigenziale e per la valutazione di tali prestazioni nonché per la loro applicazione.

2. Il Nucleo di valutazione collegialmente ed i singoli componenti possono comunque essere sempre interpellati dal Presidente, dalla Giunta e dai dirigenti dell’Amministrazione per la formulazione di pareri su materie che attengano all’organizzazione dell’ente ed ai sistemi di controllo della gestione.

3. Nell’ambito delle sue funzioni, il Nucleo di valutazione:

· opera in condizione di autonomia e risponde esclusivamente al Presidente e alla Giunta;

· può richiedere direttamente, senza ulteriori formalità, ai dirigenti qualsiasi atto e notizia;

· può effettuare accertamenti diretti e disporre ispezioni.


	Art. 64
Nucleo di Valutazione

1. E’ istituito il Nucleo di valutazione, cui sono rimessi i compiti di valutazione delle prestazioni del personale con qualifica dirigenziale di cui al precedente articolo 63, da assolversi previa determinazione annuale degli indicatori di riferimento del controllo, ai sensi dell’articolo 74.

2. Qualora il Nucleo non sia nominato, le relative funzioni sono demandate al Direttore Generale, che si avvale, a tal fine, degli uffici competenti in materia di Controllo Interno.

Art. 65
Composizione, nomina dei componenti e durata in carica del Nucleo di Valutazione

1. Il Nucleo di valutazione è composto dal Direttore Generale, che assume la presidenza del Nucleo, e da due membri esperti, esterni all’Amministrazione, aventi specifica e provata esperienza nelle discipline organizzative e nei metodi di valutazione dei risultati di organizzazioni complesse, che non siano componenti dell’organo di direzione politica dell’Amministrazione e che non ricoprano cariche politiche.

2. I membri esterni, individuati secondo i criteri richiamati al precedente articolo, sono nominati dal Presidente della Provincia con proprio atto, ai sensi dell’articolo 50, comma 10, e art. 110, comma 6, D.Lgs.267/2000.
3. L’atto di nomina individua la durata in carica dei componenti esterni, eventualmente rinnovabili; in ogni caso, la durata in carica non dovrà superare il mandato elettivo del Presidente.

4. L’incarico conferito cessa per dimissioni dei componenti o revoca da parte del Presidente.

Art. 66
Organizzazione

1. Il Nucleo di valutazione svolge la propria attività prevalentemente in forma collegiale.

2. Le riunioni del Nucleo di valutazione sono validamente costituite anche con la presenza di soli due componenti. Ogni attività svolta collegialmente, ivi comprese le eventuali decisioni, determinazioni o pareri, deve essere formalmente verbalizzata.

 3. La riunione di insediamento è convocata e presieduta dal Presidente della Provincia.

4. Il Nucleo di valutazione può affidare ai singoli membri attività istruttorie, di studio e di ricerca in riferimento a problemi specifici, nonché attività di verifica e ispezione, definendone modalità e tempi di esecuzione.

5. Il Nucleo di valutazione si avvale del supporto tecnico ed operativo degli uffici competenti in materia di Controllo Interno.

Invariato
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